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1. Einleitung 1. Introduzione 
 

An den Winter 2019/20 wird man sich aufgrund drei markanter 

Ereignisse erinnern. Das erste war der frühe Wintereinbruch im 

November, mit seinen außergewöhnlichen Schneemengen und in 

der Folge Problemen aufgrund von Gleitschneelawinen, v.a. aber 

aufgrund von Schneebruch. Das zweite Ereignis war der 

Lawinenunfall im Skigebiet von Schnals am 28.12.2019 bei dem 

eine Lawine die Piste der Talabfahrt erreichte und drei 

Menschenleben forderte. Das dritte Ereignis ist die Corona 

Pandemie, die Anfang März zu einem kompletten Lockdown 

geführt hat. Auch alle Aktivitäten am Berg wurden dabei verboten. 

 

 

L'inverno 2019/20 sarà ricordato per tre eventi di grande impatto. 

Il primo è stato a novembre, l'inizio anticipato dell'inverno con le 

eccezionali nevicate e i successivi problemi dovuti a valanghe di 

slittamento, ma soprattutto ai danni per carico da neve. Il secondo 

evento è stato l'incidente da valanga avvenuto nel comprensorio 

sciistico della Val Senales il 28.12.2019, in cui una valanga ha 

raggiunto la pista di rientro del comprensorio causando la morte 

di tre persone. Il terzo evento è la pandemia ά/ƻǊƻƴŀέΣ ŎƘŜ Ƙŀ 

portato all'inizio di marzo ad un confinamento totale, con il divieto 

di tutte le attività, anche in montagna. 

 

 
Abb.1.1: Ergiebige Neuschneemengen Mitte November 2019. 

(Foto: 14.11.2019, Bergführer Josef Hilpold).  

Fig. 1.1: Le abbondanti nevicate di metà novembre. (foto: 

14.11.2019 guida alpina Josef Hilpold) 
 

In der Saison 2019/20 wurden 14 Lawinenunfälle registriert. Dabei 

wurden vier Personen verletzt, fünf verunglückten tödlich. 

 

Nella stagione invernale 2019/20 si sono registrati 14 incidenti da 

valanga, con quattro persone ferite e cinque morte. 

  

2. Monatsrückblick 2. Retrospettiva mensile 
 

Oktober: 

Der Oktober war in ganz Südtirol überdurchschnittlich mild. In den 

höheren Tälern betrug die positive Abweichung rund 1°C, in den 

tiefen Tallagen etwa 2°. Die Niederschlagsmengen entsprachen 

dagegen mehr oder weniger den langjährigen Mittelwerten. Der 

erste Schnee fiel in den Bergen (oberhalb 2100 m) bereits Anfang 

Oktober. Ende Oktober erreichte der Schnee im Hochpustertal 

(Sexten) auch tiefere Lagen (1300 m). 

 

Ottobre: 

Il mese di ottobre è stato più mite della media in tutto l'Alto Adige. 

Nelle valli più alte la deviazione positiva è stata di circa 1°C, nelle 

valli a quote più basse di circa 2°. Le somme delle precipitazioni 

tuttavia, corrispondono più o meno ai valori medi del lungo 

periodo. La prima neve è caduta in montagna (sopra i 2100 m) già 

all'inizio di ottobre. Alla fine di ottobre la neve in Alta Pusteria 

(Sesto) ha raggiunto anche quote più basse (1300 m). 

 

 

 



November Novembre 

 
 

Abb. 2.1: Gefahrenstufenverteilung im November 2019 in Prozent.  Fig. 2.1: distribuzione percentuale del grado di pericolo nel 

novembre 2019.  

 

Der November ging als extrem nasser und schneereicher Monat in 

die Wettergeschichte ein. Gleich acht Mittelmeertiefs sorgten für 

sehr ergiebige und flächendeckende Niederschläge, die zu 

zahlreichen Problemen wie Schneebruch, Stromausfällen und 

Straßensperren führten. Im landesweiten Durchschnitt ist etwa 

vier Mal so viel Niederschlag gefallen wie üblich. 

Während bereits Anfang November auf über 1500 m Schneefälle 

zu verzeichnen waren, erreichte der Schneefall am 8. November 

auch die Tallagen. Schwerpunkt der Niederschläge war zunächst 

das Ultental, Passeiertal und das Unterland, später auch die 

östlichen Dolomiten. Die Schneefallgrenze sank stellenweise bis 

auf 500 m.  

In den darauffolgenden Tagen gab es in ganz Südtirol immer 

wieder Schneefälle. Am 12. November wurden im Norden und 

Osten Südtirols rund 40 cm Neuschnee verzeichnet. Allein vom 14. 

November bis zum 19. November fiel vielerorts mehr als 150 mm 

Niederschlag. Spitzenreiter war dabei die Station in Sexten mit 199 

mm. Die größten Niederschlagsmengen gab es zwischen dem 15. 

und dem 17. November. Die Schneefallgrenze schwankte dabei 

stark, am 15. November etwa zwischen 200 m und 1700 m. Am 24. 

November regnete es stellenweise bis auf 2000 m hinauf.  

 

Novembre entra negli annali storici meteo, come un mese 

estremamente piovoso e nevoso. Otto depressioni mediterranee 

hanno portato precipitazioni molto abbondanti su tutta l'area, 

con numerosi problemi causati dagli schianti da neve, interruzioni 

di corrente e blocchi stradali. La media di precipitazione sul 

territorio provinciale è stata circa quattro volte maggiore del 

solito. 

Mentre all'inizio di novembre era nevicato oltre i 1500 m, l'8 

novembre le nevicate hanno raggiunto il fondovalle. Le principali 

aree interessate dalle precipitazioni sono state dapprima la Val 

d'Ultimo, la Val Passiria e la Bassa Atesina, e più tardi anche le 

Dolomiti orientali. Il limite delle nevicate si è abbassato 

localmente fino a 500 m.  

Nei giorni successivi ci sono state continue nevicate in tutto l'Alto 

Adige. Il 12 novembre sono stati registrati circa 40 cm di neve 

fresca nel nord e nell'est della provincia. Solo dal 14 novembre al 

19 novembre in molte zone sono caduti più di 150 mm di 

precipitazione, la stazione di Sesto ha registrato 199 mm. Le 

quantità maggiori si sono verificate tra il 15 e il 17 novembre. Il 

limite delle nevicate ha oscillato fortemente, il 15 novembre 

addirittura tra i 200 e i 1700 m. Il 24 novembre localmente ha 

piovuto fino a 2000 m. 

 

  

Abb. 2.2, links: Niederschlagssummen vom 14.11.2019 bis zum 

19.11.2019. 

Abb. 2.3, rechts: Schneehöhenverteilung vom 21.11.2019.  

 

Fig. 2.2 sinistra: somma delle precipitazioni dal 14.11.2019 al 

19.11.2019. 

Fig. 2.3, destra: distribuzione della neve al suolo al 21.11.2019. 

Die ergiebigen Schneemengen kamen auf einem relativ warmen 

und nicht gefrorenen Boden zu liegen. Durch Regeneintrag wurde 

die Schneedecke zudem stark durchfeuchtet. Dementsprechend 

konnten im ganzen Land viele Gleitschneelawinen aus steilen 

LΩŀōōƻƴŘŀƴǘŜ ǉǳŀƴǘƛǘŁ Řƛ neve si è depositata su un terreno 

relativamente caldo e non gelato. Il manto nevoso stesso è stato 

inoltre fortemente inumidito dalla pioggia. Di conseguenza, in 

ǘǳǘǘƻ ƭΩ!ƭǘƻ !ŘƛƎŜ dai pendii erbosi ripidi si sono potute osservare 

https://1.bp.blogspot.com/-7Wsn1DBPyq0/XdOlrppBxDI/AAAAAAAAA68/eyICx6mP8b0AZ1sVX_PhjPdQPnFvG-QxQCNcBGAsYHQ/s1600/Pluvio120.png
https://1.bp.blogspot.com/-lE5KjwDNJPU/Xdak9qrXhPI/AAAAAAAAA8o/QuYWmTcEVNsXMcZt50G2HHT9QlPnyqoggCNcBGAsYHQ/s1600/Schneeh%25C3%25B6he.JPG


Grashängen beobachtet werden. Einige davon reichten bis in 

Tallagen, wo sie Straßen verlegten und Infrastrukturen 

beschädigten. Hochalpin und in hohen Lagen gingen aus 

eingeblasenen Hängen viele trockene Schneebrettlawinen und 

Lockerschneelawinen ab. 

 

molte valanghe di slittamento. Alcune di queste sono arrivate fino 

a valle, dove hanno ricoperto strade e danneggiato infrastrutture. 

In alta montagna e ad alta quota dai siti caricati dal vento si sono 

distaccate molte valanghe a lastroni asciutte e valanghe a debole 

coesione. 

  

Abb. 2.4, links: Unzählige Gleitschneelawinen in der Nähe von 

Mauls. (Foto: Uli Kofler, 20.11.2019) 

Abb. 2.5, rechts: der nasse Schnee und die noch nicht gefrorenen 

Böden führten zu großen Schäden im Wald. Im Bild die Forststraße 

zur Tesselberger Alm oberhalb von Gais. (Foto: Lawinenwarndienst 

Südtirol, 24.11.2019) 

Fig. 2.4: sinistra: innumerevoli valanghe di slittamento nella zona 

vicina a Mules (Foto: Uli Kofler, 20.11.2019) 

Fig. 2.5, destra: la neve bagnata e il terreno non ancora gelato 

hanno causato grossi danni nei boschi. Nella foto la strada 

forestale verso la Malga Tesselberg sopra Gais. (Foto: servizio 

valanghe Alto Adige, 24.11.2019) 

 

  

Abb. 2.6, links: Ablagerung einer Lawine in Ridnaun. (Foto: Agentur 

für Bevölkerungsschutz, 18.11.2019) 

Abb. 2.7, rechts: ein kompakter Schneedeckenaufbau ohne 

Schwachschichten bildet ideale Voraussetzungen für 

Gleitschneelawinen. (Foto: Forststation Steinhaus, 21.11.2019) 

Fig. 2.6, sinistra: Zona di deposito di una valanga a Ridanna. (Foto 

Agenzia per la protezione civile, 18.11.2019) 

Fig.2.7, destra: un manto nevoso compatto senza strati deboli è il 

presupposto ideale per le valanghe di slittamento. (foto: Stazione 

forestale di Cadipietra, 21.11.2019) 

https://1.bp.blogspot.com/-xjnuCIqchlA/XdO9sN3jPQI/AAAAAAAAA8E/zs2tTrgEeRkNgxzJcgLo-KskaAaWRKBywCNcBGAsYHQ/s1600/DSC_3633.JPG


 

 

Abb. 2.8: links: typisches Schneeprofil nach den ergiebigen 

Schneefällen. Große Schneehöhe, keine Schwachschichten und 

abbauend umgewandelte Schneedecke. 

Abb. 2.9: rechts: der erste Lawinenreport der Saison erscheint 

schon am 16.11.2019. Aufgrund der ergiebigen Schneefälle 

begann die Saison mit Gefahrenstufe 4, große Lawinengefahr. 

Fig. 2.8: sinistra: tipico profilo del manto nevoso dopo le 

abbondanti nevicate. Grosso spessore, nessun strato debole e 

cristalli trasformati per metamorfismo distruttivo.  

Fig. 2.9: destra: primo bollettino valanghe della stagione emesso 

già il 16.11.2019. A causa delle copiose nevicate la stagione inizia 

Ŏƻƴ ǳƴ ǇŜǊƛŎƻƭƻ ǾŀƭŀƴƎƘŜ άŦƻǊǘŜ ƎǊŀŘƻ пέΦ 

 

Auf Südtirols Bergen lag somit für die Jahreszeit außergewöhnlich 

viel Schnee. Eine Abwechslung zu den letzten Jahren, in denen 

solch ergiebige Schneefälle, wenn überhaupt, erst später in der 

Saison aufgetreten waren. Die so entstandene mächtige 

Schneedecke setzte sich recht schnell, verfestigte sich zunehmend 

und wurde häufig zu einer soliden Basis für den Winter. 

Am 1. November kam es in der Hochferner Nordwand im 

Pfitschertal zum ersten Lawinenunfall der Saison, außerdem wurde 

am 23. November ein Räumfahrzeug in Schnals von einer 

Gleitschneelawine erfasst.  

Näheres dazu im Abschnitt zu den Lawinenunfällen. 

 

[ΩŀƭǘŜȊȊŀ ŘŜƭ Ƴŀƴǘƻ ƴŜǾƻǎƻ sulle montagne dell'Alto Adige è 

quindi straordinaria per la stagione. Un cambiamento rispetto agli 

ultimi anni, quando, nevicate così abbondanti ς se - si sono 

verificate solo in stagione avanzata. La spessa coltre di neve che 

ne è risultata si è assestata rapidamente e sempre più consolidata, 

divenendo spesso una solida base per l'inverno. 

Il primo novembre si è verificato il primo incidente valanghivo 

della stagione nella parete nord della Gran Vedretta in Val di Vizze. 

Inoltre, il 23 novembre, un mezzo sgombraneve è stato investito 

da una valanga di slittamento a Senales. Per ulteriori informazioni 

relative agli incidenti consultare la sezione relativa. 

Dezember: Dicembre: 

 

Abb. 2.10: Gefahrenstufenverteilung im Dezember 2019 in 

Prozent.  

 

Fig. 2.10: distribuzione percentuale del grado di pericolo nel 

dicembre 2019.  

Der Dezember war ein überdurchschnittlich milder Monat. Die 

Temperaturen lagen in den Tälern häufig 2°C über dem 

Durchschnitt. An vielen Wetterstationen lagen die 

Niederschlagsmengen über dem Mittel. 

Dicembre è stato un mese eccezionalmente mite. Le temperature 

nelle valli erano spesso di 2°C sopra la media. In molte stazioni 

meteorologiche, le cumulate di precipitazione sono state 

superiori alla media. 



Anfang Dezember schneite und regnete es verbreitet etwas, die 

Schneefallgrenze sank teils auf 600 m. Der Schneedeckenaufbau 

war dabei durchwegs gut, die Tourenverhältnisse auf den Bergen 

waren äußerst günstig. Grund dafür war eine Schneedecke ohne 

Schwachschichten, die oberflächennah häufig aus ungebundenen 

Schneeschichten bestand. 

 

All'inizio di dicembre nevicate e piogge diffuse, il limite delle 

nevicate in alcune zone scende a 600 m. La stratificazione del 

manto nevoso è buona per tutto il periodo, e le condizioni per le 

escursioni in montagna estremamente favorevoli. Questo era 

dovuto alla presenza di un manto nevoso senza strati deboli 

interni, che spesso in superficie aveva neve a debole coesione. 

 

  

Abb. 2.11, links: traumhafte Verhältnisse im hinteren Ultental, 

Weißbrunn (Foto: Lawinenwarndienst Südtirol, 03.12.2019) 

Abb. 2.12, rechts: typischer Schneedeckenaufbau für Anfang 

Dezember. Auf einer soliden Basis lagert oberflächennah lockerer, 

ungebundener Schnee. Schneeprofil vom 03.12.2019, hinteres 

Ultental, Weißbrunn. 

Fig. 2.11, sinistra: condizioni fantastiche ƛƴ ŀƭǘŀ ±ŀƭ ŘΩ¦ƭǘƛƳƻΣ 

Fontana Bianca (foto Servizio prevenzione valanghe Alto Adige 

03.12.2019) 

Fig. 2.12, destra: tipica stratificazione del manto nevoso a inizio 

ŘƛŎŜƳōǊŜΦ {ǳƭ ǘŜǊǊŜƴƻ ŎΩŝ ǳƴŀ ōŀǎŜ ǎƻƭƛŘŀΣ ǾŜǊǎƻ ƭŀ ǎǳǇŜǊŦƛŎŜ ƴŜǾŜ 

a debole coesione. Profilo del 0оΦмнΦнлмф ƛƴ ŀƭǘŀ ±ŀƭ 5ΩǳƭǘƛƳƻΣ 

Fontana Bianca 

 

Den nächsten Schneefall gab es Mitte Dezember, dabei lag die 

Schneefallgrenze aber zum Teil auf 2000 m, gleichzeitig war es zu 

dieser Zeit äußerst windig. Genau in diesen Tagen ereigneten sich 

zwei Lawinenunfälle, einer an der Tuferspitze im Ultental, der 

andere an den Rosszähnen auf der Seiser Alm. Beim Unfall auf der 

Seiser Alm am 15. Dezember gab es auch das erste Lawinenopfer 

der Saison zu beklagen. 

Eine turbulente Wetterphase stellte sich vor und um Weihnachten 

ein. Es kam immer wieder zu Schneefällen, die von starkem bis 

stürmischem Wind begleitet waren. Am 20. und 21. Dezember 

fielen in den typischen Südstaugebieten bis zu 50 cm Neuschnee, 

ab dem 22. Dezember herrschte eine straffe Nordströmung, die 

besonders am Alpenhauptkamm immer wieder Neuschnee 

brachte. 

Ungünstige Sicht-, Wetter- und Lawinenverhältnisse waren der 

Grund für das zweite Lawinenopfer genau am Heiligen Abend in 

Sulden. Aus lawinentechnischer Sicht endete das Jahr 2019 

tragisch. Am 28. Dezember ereignete sich der international 

aufsehenerregende Lawinenunfall im Skigebiet Schnals, bei dem es 

drei Todesopfer auf der Piste zu beklagen gab. Die Details zu den 

Unfällen gibt es im Kapitel 3, Lawinenunfälle. 

 

 

La nevicata successiva si è verificata a metà dicembre, il limite 

della neve si trovava in parte a 2000 m ed era estremamente 

ventoso. Proprio in questi giorni si sono verificati due incidenti da 

valanga, uno alla Cima di Tovo nella Val d'Ultimo, l'altro ai Denti di 

Terrarossa sull'Alpe di Siusi. Nell'incidente dell'Alpe di Siusi del 15 

dicembre ŎΩè stata anche la prima vittima della stagione. 

Un periodo turbolento si è registrato prima e nelle giornate 

intorno a Natale. Ci sono state ripetute nevicate accompagnate 

da venti da forti a tempestosi. Il 20 e 21 dicembre, nelle tipiche 

zone di Stau da sud sono caduti fino a 50 cm di neve fresca, e dal 

22 dicembre in poi ha prevalso una forte corrente da nord, che ha 

portato neve fresca in continuazione, soprattutto lungo la cresta 

principale delle Alpi. 

Condizioni meteorologiche, di visibilità e valanghive sfavorevoli 

sono state la causa della seconda vittima da valanga a Solda, 

proprio la Vigilia di Natale. Dal punto di vista valanghivo, l'anno 

2019 si è concluso tragicamente. Il 28 dicembre nel comprensorio 

sciistico della Val Senales, si è infatti verificato ƭΩincidente 

valanghivo ŎƘŜ ŝ ǎǘŀǘƻ ŀƭ ŎŜƴǘǊƻ ŘŜƭƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ƳŜŘƛŀ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ 

internazionale, in cui sono morte tre persone su una pista. I 

dettagli sugli incidenti si trovano nel capitolo 3, incidenti in 

valanga. 



 
Abb. 2.13: Windmessungen an der Station Elferspitze westlich des 
Reschensees. Ab dem 22.12. beherrschte eine straffe 
Nordströmung unser Wettergeschehen mit Windspitzen über 100 
km/h. 

Fig. 2.13: misurazioni del vento alla stazione automatica sulla 
Cima Undici a ovest del Lago di Resia. Dal 22.12., una forte 
corrente da nord con raffiche di oltre 100 km/h, caratterizza il 
tempo in Alto Adige.   

  

Jänner: Gennaio: 

 

Abb. 2.14: Gefahrenstufenverteilung im Jänner 2020 in Prozent. 

 

Fig. 2.14: distribuzione percentuale del grado di pericolo nel 

gennaio 2020. 

 

Im Jänner folgte ein Hoch dem nächsten, richtige Kaltlufteinbrüche 

blieben aus. Deshalb war es in ganz Südtirol oft trocken, sonnig und 

überdurchschnittlich mild. Die Temperaturen lagen im ganzen 

Land über dem langjährigen Durchschnitt, die positiven 

Abweichungen betrugen im Tal meist 1,5° bis 2°. Aber auch auf den 

Bergen gab es sehr milde Perioden, zum Teil sank die Temperatur 

nicht einmal in der Nacht unter 0°C (z.B. vom 8. auf den 9. Jänner 

oder vom 12. auf den 13. Jänner). 

Landesweit fielen im Jänner nur wenige Millimeter Niederschlag, 

der Monat war deutlich zu trocken. Nennenswerten Schneefall gab 

es am 18. Jänner, mit bis zu 20 cm in der Ortlergruppe. Auch in den 

letzten Jännertagen gab es etwas Neuschnee, vor allem an der 

Grenze zu Nordtirol. 

Nachdem sich die Lawinensituation Anfang des Monats immer 

weiter entspannt hat, stellten sich in der Folge günstige 

Tourenverhältnisse ein. Zur Mitte des Monats gab es neun Tage in 

Folge in der gesamten Europaregion geringe Lawinengefahr der 

Stufe 1. Aber nicht nur bei uns war die Situation sehr entspannt, 

fast im gesamten Alpenbogen herrschte zu dieser Zeit geringe 

Lawinengefahr. 

A gennaio si sono susseguiti un campo anticiclonico dopo l'altro, 

ed è mancato la tipica incursione di aria fredda. Per questo 

motivo, tutto l'Alto Adige era spesso senza precipitazioni, 

soleggiato ed eccezionalmente mite. Le temperature sono state 

superiori alla media del lungo periodo, con in valle scostamenti 

positivi di quasi 1,5°/ 2°. Anche in montagna ci sono stati periodi 

molto miti, in alcuni casi la temperatura non è scesa sotto gli 0°C 

nemmeno di notte (ad esempio dall'8 al 9 gennaio o dal 12 al 13 

gennaio). 

A livello provinciale a gennaio sono caduti solo pochi millimetri di 

precipitazione, il mese era chiaramente troppo secco. Il 18 

gennaio c'è stata una nevicata degna di nota, con fino a 20 cm nel 

Gruppo Ortles. Negli ultimi giorni di gennaio c'è stata ancora un 

po' di neve fresca, soprattutto al confine con il Tirolo del Nord. 

All'inizio del mese la situazione valanghiva migliorava 

progressivamente, le condizioni per le escursioni rimanevano 

favorevoli. A metà del mese per nove giorni consecutivi c'era un 

debole pericolo di valanghe - grado 1 - in tutta la regione 

ŘŜƭƭΩ9ǳǊŜƎƛƻΦ aŀ ƭŀ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴŜ ƴƻƴ ŜǊŀ ǎƻƭƻ Ƴƻƭǘƻ ŦŀǾƻǊŜǾƻƭŜ ƴŜƭƭŀ 

nostra regione; quasi tutto l'arco alpino in quel periodo riportava 

un debole pericolo di valanghe. 



Die größte Gefahr ging im Gelände von der Abrutschgefahr auf 

steilen, windgepressten oder wiedergefrorenen 

Schneeoberflächen aus. 

Il pericolo maggiore era costituito dalla possibilità di scivolare sul 

terreno ripido sulle superfici indurite dal vento o rigelate  

 

 
 

Abb. 2.15, links: die lange Schönwetterperiode mit klaren Nächten 

förderte die aufbauende Umwandlung der Schneedecke. Im Bild 

große kantige Kristalle und Becherkristalle. (Foto: 

Lawinenwarndienst Südtirol, 15.01.2020) 

Abb. 2.16, rechts: Schneeprofil von Mitte Jänner. Die Schneedecke 

besitzt ein stabiles Fundament aus kantig, abgerundeten Kristallen. 

An der Oberfläche gibt es auch Schwachschichten, die wie in 

diesem Fall zwar zur Bruchfortpflanzung neigen, aber erst bei 

großer Belastung. 

Fig. 2.15, sinistra: il lungo periodo di bel tempo con noti serene ha 

portato ad una trasformazione del manto nevoso per forte 

gradiente. Nella foto grossi cristalli angolari e a calice. (Foto 

Servizio prevenzione valanghe Alto Adige 15.01.2020) 

Fig. 2.16, destra: profilo del manto nevoso di metà gennaio. Base 

stabile, formata da cristalli a forme miste, alla superfice che come 

in questo caso degli strati deboli che però difficilmente propagano 

una frattura, ev. solo con un forte sovraccarico.  

 

Besonders in den Dolomiten ging die Schneebedeckung im Laufe 

des Monats in Südhängen immer mehr zurück, am 

Alpenhauptkamm war es besser. Mit Neuschnee und Wind stieg 

hier die Lawinengefahr am Ende des Monats auf erheblich, der 

Stufe 3. 

 

 

Specie sui pendii esposti a sud della zona dolomitica, nel corso del 

mese la copertura nevosa è andata progressivamente ritirandosi, 

lungo la cresta di confine un ǇƻΩ meno. In queste zone verso la 

fine del mese per la neve fresca e il vento, il pericolo valanghe è 

aumentato a marcato grado 3.  

  

Abb. 2.17, links: in Südhängen war die Schneebedeckung in den 

Dolomiten zur Monatsmitte mager. Aufgenommen in der Nähe des 

Zendleser Kofel, Villnöss. (Foto: Lawinenwarndienst Südtirol, 

15.01.2020) 

Abb. 2.18, rechts: Gemeldete Lawinen am Ende des Monats 

bestätigen den Anstieg der Lawinengefahr. Im Bild ein kleines, 

ausgelöstes Schneebrett an der Eggespitz, Zösen, Mühlwaldertal. 

(Foto: Christiane Willeit, 30.01.2020) 

 

Fig. 2.17, sinistra: a metà mese i versanti a sud nelle Dolomiti 

avevano una copertura nevosa scarsa. Vicino al Col di Poma, Val 

di Funes (Foto: Servizio prevenzione valanghe, 15.01.2020) 

Fig. 2.18, destra: alla fine del mese le segnalazioni di valanghe 

ŎƻƴŦŜǊƳŀǾŀƴƻ ƭΩŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ǇŜǊƛŎƻƭƻΦ bŜƭƭŀ Ŧƻǘƻ ǳƴŀ ǇƛŎŎƻƭŀ 

valanga provocata verso la Eggespitz, Zösen, Valle di Selva dei 

Molini (Foto: Christiane Willeit, 30.01.2020) 


